
Crescere insieme
Con LorisMalaguzzi

«Nostalgia del futuro» a cura di

SusannaMantovani (Junior, pp.

208 euro 19.80) raccoglie e raccorda

unaseriedi contributi dinoti pedago-

gisti italiani a proposito dell’opera di

Loris Malaguzzi. Un’immersione nel-

l’operadel grande«inventore»deini-

di emiliani e un donodi speranza agli

educatori in tempi così• duri.

«Crescerealnido.Glispazi, i tem-

pi, le attività , le relazioni»acura

di Anna Lia Galardini (Carocci, pp.193,

euro13.20)èunaraccoltadisaggi con

concetti e pratiche che fanno com-

prenderebenissimo«identità»educa-

tiva del nido: opportunità sociale, di

apprendimento e di benessere per i

bambini e punto di riferimento e con-

divisione educativa per le famiglie.

cs, con un’inchiesta accuratissima
svolta su mille bambini in 10 areee
geografiche disomogenee, affer-
ma senza ombra di dubbio «che im-
pegno professionale o meno, osses-
siva vita famigliare o diligente ap-
plicazione impiegatizia, per la cre-
scita sana dei nuovi arrivati non
cambia assolutamente nulla. La dif-
ferenza significativa al fine di una
buona crescita dei bebè è solo data
dall’attenzione dei genitori alle esi-
genze dei bambini, anche se lavora-
no più di 30 ore la settimana». Alle
ortiche, allora, anche i dossier del-
l’Unicef che nel 2008 consigliava-
no ai genitori di stare vicino ai pro-
pri pupi almeno nei primi 12 mesi
della loro esistenza per non metter-
ne a rischio lo sviluppo?

Il fatto è che tutte queste vaghe
ipotesi e opinioni, se da un lato in-
neggiano subdolamente la condi-
zione di mamma-felice-a-tem-
po-pieno, dall’altro non tengono in
conto il nuovo quadro teorico dello
sviluppo infantile. Di fronte si ha,

infatti, un bambino attivo fino dal-
la nascita, immediatamente capa-
ce di comunicare. Un costruttore,
attrezzato per avviare e sostenere
relazioni sociali diversificate. Un
bebè sentimentale e competente,
interessato ad altri bambini, a gio-
care, a «leggere» libri.

SPAZI E GIOCHI

Gli ambienti, i materiali, l’arreda-
mento dei nidi rispecchiano que-
st’idea di bambino e di vita e di qua-
lità sociale: luminosità e angoli per
ogni occasione, luoghi di convivia-
lità e riposo, spazi di gioco e di in-
dugio, tempi di apprendimento e
di esplorazione: di ciucci, pozzan-
ghere e millepiedi. L’infanzia si af-
ferma così come una stagione di vi-
ta ricca di potenzialità che necessi-
tano di contesti adeguati per emer-
gere, e il nido, nato quasi quaranta
anni fa come servizio sociale a sup-
porto delle famiglie, si rivela oggi,
piuttosto, un laboratorio dove, con
occhio pedagogico ed estetico, si fa

e si diffonde una cultura dell’in-
fanzia, che parla sì di bambini ma
parla pure di donne, di famiglia,
di valori, di solidarietà e di acco-
glienza.

Perché qualche volta attorno ai
nidi, nei nidi, si costruiscono vere
e proprie comunità. Intrecci im-
portanti, confronti fra adulti, anti-
doto alla solitudine e all’isola-
mento di coppie giovani e inesper-
te, di famiglie straniere prive di
rete…

Al nido anche i grandi giocano,
e la pedagogia «naturale» della fa-
miglia, istintiva e affettiva, incon-
tra e si interseca con la «pedago-
gia della relazione» che contrad-
distingue il nido stesso, definen-
do un progetto che valorizza e cre-
sce sugli scambi sociali.

I nostri nidi sono un patrimo-
nio intoccabile, la garanzia di
una buona partenza per tutti. Per-
ché ai bambini deve sempre esse-
re data l’opportunità di avere ciò
che meritano: il meglio!❖

P
AlMuseoMarinoMarini di Pistoia è in corso lamostra «Giuseppe Gavazzi, sculture

bambinotrabambini»(finoadomenica).Giovedìsera,alle21,ManuelaTrinci(psicoterapeu-
tainfantile)eIlariaBallotti(veterinariacomportamentalista)nell’ambitodellamostraterran-
no una conferenza dal titolo «Educare congli animali: dalle fiabe alla vita quotidiana».
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